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(anche tramite asta giudiziaria), ristrutturazione o completamento dei lavori.
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 Durata da 5 a 40 anni
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TAEG 3,2323 %.  Il TAEG tiene conto delle spese di perizia (390 euro) e di istruttoria (700 euro). 

Spread 3,05% + IRS in funzione della durata
Durata massima 30 anni
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Il canone è gratuito per 6 mesi. A partire dal 7° mese il canone sarà pari a 6,50 euro per il conto “Zero Canone”
nel caso di mancato accredito dello stipendio o della pensione;
per il conto “Più Investimenti” sarà pari a 8,50 euro qualora il patrimonio complessivamente investito o in
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Sportello di Barga - Via G. Pascoli, 23/25 - 55051 Barga - Tel. 0583 724133

Operazioni illimitate
Carte di pagamento
Internet o Phone Banking

Operazioni illimitate
Carte di pagamento
Internet o Phone Banking
Deposito Titoli

A Passion to Perform.
Messaggio pubblicitario: prima dell‘adesione leggere le condizioni contrattuali e, limitatamente alle offerte di conti correnti, la documentazione di Trasparenza e i Fogli Informativi disponibili presso gli Sportelli Deutsche Bank S.p.A.
e pubblicati sul sito www.mutuicasadb.it nella sezione Trasparenza. La vendita dei prodotti/servizi qui descritti è soggetta alla valutazione della Banca.

Direz. e Amm.: Via di Borgo, 2 - C.C.P. 12319554
E-mail: redazione@giornaledibarga.it
URL: www.giornaledibarga.it

MENSILE FONDATO NEL MAGGIO 1949 DA BRUNO SERENI
Telefono e fax: 0583.723.003

Sped. in A.P. - 45% - art. 2 - comma 20/B - Legge 662/96 - filiale di Lucca

Abbonamenti: Italia € 25,00 – Europa € 30,00
Americhe € 40,00 – Australia € 45,00

Numero arretrato: € 3,00

BARGA – Da ormai qualche anno siamo costretti ad uscire 
sempre più spesso con edizioni speciali del Giornale dedi-
cate alle emergenze legate al maltempo ed alle calamità 
naturali.

Dopo il terremoto del gennaio 2013, il gennaio 2014 
è stato invece condizionato pesantemente dal maltempo 
e dall’emergenza frane. Le continue precipitazioni pio-
vose, dai primi di gennaio 2014, hanno messo il nostro 
territorio, già danneggiato pesantemente dal maltempo 
dell’ottobre 2013, in una situazione pressoché insostenibi-
le soprattutto se a rimediare devono essere le sempre più 
esigue casse pubbliche ed i privati cittadini.

Resterà senza dubbio alla storia quanto accaduto il 19 
gennaio scorso a Piaggiagrande, località della nostra mon-
tagna sulla vecchia strada di Renaio. Un disastro più unico 
che raro, che ha particolarmente colpito tutta la nostra 
comunità; che ha messo in ginocchio due famiglie che 
hanno perso la propria casa; che ha costretto all’evacua-
zione di tre famiglie ed all’isolamento di altre quattro che 
risiedono nella soprastante località Beltempo.

La tenuta del terreno in quella località aveva già fatto 
impensierire le autorità fino dalla mattina di domenica 19 
gennaio, tanto che le famiglie che abitavano nella casa poi 
rimasta coinvolta per fortuna erano state subito evacuate. 
Il disastro poi è avvenuto nella nottata tra il 19 ed il 20 gen-
naio con il distacco di un movimento franoso dell’esten-
sione di 300 per 200 metri e per una superficie di circa 4 
ettari di terreno che stanno ancora scivolando a valle. Una 
frana gigantesca ed impressionante per la sua portata. 

Il bilancio è pesantissimo. Una casa dove abitavano cin-
que persone, due famiglie, tra cui una bimba di solo un 
mese, scivolando a valle con il terreno si è inclinata pau-
rosamente ed oramai è persa; un’altra abitazione, a pochi 
metri dalla frana, è stata evacuata in via precauzionale. 

Quattro famiglie sono rimaste isolate in località Beltem-
po a causa del crollo in diversi punti della vecchia strada di 
Renaio; una ventina di famiglie sono rimaste senza acqua 
per diverse ore tra Beltempo, Giuncheto e la Serra a causa 
della rottura delle tubazioni divelte dalla frana; pali della 
luce e del telefono anch’essi divelti; e poi ancora diversi 
annessi agricoli crollati e diversi tratti della strada comu-
nale di Renaio che non esistono più, o che sono scivolati 
in basso anche per trenta metri.

Più a valle i detriti della frana hanno occluso, per fortu-
na parzialmente, il corso del torrente Lopporetta creando 
un invaso di circa 60 metri di lunghezza e destando una 
preoccupazione che è ancora viva.

Piaggiagrande, per come erano abituati a vederla tutti 
gli abitanti della zona e tutti coloro che hanno utilizzato la 
vecchia strada di Renaio, non esiste più. Trasformata, ridi-
segnata, sconvolta, da una frana che sicuramente, come la 
pensano anche gli addetti ai lavori e le autorità presenti, 
ha dell’eccezionale in quanto a dimensioni e danni pro-
dotti.

MALTEMPO, EMERGENZA INFINITA PER IL NOSTRO TERRITORIO

La frana di Piaggiagrande e gli altri ingenti danni

CONTINUA A PAGINA 6 Una veduta aerea della zona di Piaggiagrande. (foto Studio Borghesi)
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PIANO DI COREGLIA RIF. 507  PREZZI INTERESSANTI. INFO IN AGENZIA
Zona residenziale, porzione di bifamiliare “al rustico” posta sui due piani oltre al piano seminterrato. È circondata su tre lati da 
circa 400mq di terreno. Rif. 166 €220.000 T.

FILECCHIO  RIF. 507  INFO IN AGENZIA
Villette a schiera di nuova costruzione poste su tre piani, con possibilità di acquisto al rustico. 

FORNACI RIF 47  € 95.000 TRATTABILI
Zona centrale, appartamento subito abitabile posto al P2° di più ampio edifico composto da ingresso, soggiorno, cucina, 
bagno e due camere oltre a cantina e orto. Classe energetica G. 

FORNACI RIF. 132  A PARTIRE DA € 149.000
Appartamenti di nuova costruzione di varie tipologie e dimensioni. Sono composti da cucina, soggiorno, bagno e da due o tre 
camere da letto, posto auto e da giardino o terrazzo. 

PIANO DI COREGLIA RIF. 41  € 115.000 TRATTABILI
Appartamento in P1° ed ultimo di più ampio edificio composto da ingresso/soggiorno, angolo cottura, due camere, bagno, 
ripostiglio, disimpegno e due balconi oltre a posto auto esclusivo. 

BARGA – Nuovo stabilimento Kedrion a 
Castelvecchio: un altro passo verso l’auto-
rizzazione a procedere è stato compiuto 
nel consiglio comunale del 21 gennaio du-
rante il quale si è discusso della prevista ed 
annunciata variante al piano comunale di 
classificazione acustica. Questo perché il 
magazzino già esistente in via Pascoli, che 
nelle intenzioni dell’azienda sarà trasfor-
mato in sito produttivo, ricade in zona 3, 
ossia in “area di tipo misto” destinata pret-
tamente ad accogliere insediamenti urbani 
con limitata presenza di attività artigianali 
e assenza di attività industriali.

Poiché le autorità possano dare il nulla 
osta alla realizzazione dello stabilimento, 
dunque, la classificazione acustica dovrà 
essere trasformata in zona 4, codice con il 
quale sono definite le aree di intensa attivi-
tà umana dove si trova un’elevata presenza 
di attività commerciali e uffici con presen-
za di attività artigianali.

La variante è stata presentata al consiglio 
dal sindaco Marco Bonini e dal vicesindaco 

e assessore allo sviluppo economico  Alber-
to Giovannetti ed è stata immediatamente 
votata all’unanimità senza nemmeno la ne-
cessità di interventi da parte dei membri 
del consiglio: questo anche a sottolineare 
l’unità che da subito è stata dimostrata dal 
comune verso il progetto di Kedrion.

La prassi per variare il piano acustico 
comunale comunque non si estingue con 
il voto del consiglio: la variante dovrà es-
sere infatti pubblicata sul Burt e da quella 
data dovranno passare 60 giorni di tempo  
durante i quali enti o cittadini potranno 
sollevare osservazioni. Passati due mesi il 
documento tornerà in consiglio dove, in 
assenza di osservazioni potrà essere appro-
vato definitivamente. Solo dopo questo 
passaggio si potrà dare il via agli eventua-
li lavori. All’azienda non resta quindi che 
attendere i tempi tecnici per questa auto-
rizzazione che altro non è che una tra le 
molte necessarie nella miriade di intoppi, 
domande, certificazioni, moduli e pareri 
che richiede la burocrazia italiana.

Cittadinanza onoraria ai bambini residenti stranieri: Barga consegna 20 attestati
BARGA – Una cerimonia importante tenu-
tasi lo scorso 31 gennaio ha intensificato 
l’impegno di Barga verso la costruzione di 
una comunità “unica e plurale”  tramite la 
consegna di attestati di cittadinanza italia-
na onoraria a venti bambini con genitori 
stranieri ma nati su territorio italiano e re-
sidenti nel comune. Un’applicazione dell’i-
stituto dello “ius soli” che, pur rimanendo 
puramente simbolico, esprime grande va-
lore civile.

Il processo verso questo tipo di integra-
zione, che ci si augura possa essere un pre-

cedente utile a tutta la nazione, era iniziato 
a marzo 2013 con l’approvazione di una 
delibera, accolta dal consiglio e sollecitata 
anche da diverse gruppi politici, associa-
zioni, cittadini, che valutava, tra l’altro, la 
lunga storia di emigrazione barghigiana, 
intrecciandosi anche con l’attuale dibattito 
politico e le recenti dichiarazioni del pre-
sidente della repubblica che ha giudicato 
ormai superato lo “ius sanguinis”.

Poi, durante la cerimonia del san Cri-
stoforo d’Oro 2013 l’attribuzione, sempre 
simbolica, della cittadinanza onoraria ad 

IL NUOVO STABILIMENTO KEDRION

Adottata la variante al piano acustico

INTERVENTI ANCHE IN LOCALITÀ LATO E GIARDINO

Al via ai lavori per la sistemazione di piazza Galletto
BARGA – Circa 33 mila euro per la manu-
tenzione straordinaria di alcune strade e 
vie di Barga. Il progetto è stato approvato 
in dicembre dalla giunta municipale. I la-
vori riguardano l’annoso problema dello 
sprofondamento del piano di piazza Gal-
letto che sta interessando anche il muro di 
recinzione di una privata abitazione. 

I lavori, a questo punto, dovrebbero par-
tire presto con l’obiettivo di rifare la pavi-
mentazione, ma anche di capire i motivi 

del problema. A rischio, infatti, potrebbe 
essere anche la caduta del muro di recin-
zione che peraltro si affaccia sulla frequen-
tatissima via di Borgo.

Altro intervento riguarderà la strada di 
via lato con il rinnovamento della illumina-
zione pubblica. Lavori si terranno anche in 
un tratto di via del Giardino (tra gli incroci 
di via Mordini e di via Canipaia), con il rifa-
cimento della pavimentazione in cemento 
da tempo dissestata.

alcuni bambini nati in Italia e residenti a 
Barga ed infine, questa mattina, una ce-
rimonia ancora più intensa e partecipata 
dove altri venti bambini e ragazzi di diverse 
nazionalità sono stati dichiarati barghigia-
ni ad honorem pur provenendo da fami-
glie straniere.

“Un atto fondamentale affinché questi gio-
vani siano e si sentano protagonisti positivi 
e attivi della costruzione della società e delle 
istituzioni in cui vivono” ha dichiarato il sin-
daco Marco Bonini durante la cerimonia, 
spiegando che si tratta di “Un atto che può 
agevolare il processo di integrazione grazie al 
quale le diversità culturali e religiose possono 
diventare una ricchezza e non un problema”.

Alla mattinata, che si è svolta presso il 
cinema Roma di Barga, hanno preso parte 
come relatori l’assessore regionale al wel-
fare Salvatore Allocca e l’assessore provin-
ciale alla pubblica istruzione Mario Regoli; 
assente invece a causa di impegni istituzio-
nali il senatore Andrea Marcucci che ha 
comunque inviato una lettera di plauso 
all’iniziativa. 

Presenti tra gli altri anche rappresen-
tanti delle diverse parti politiche attive nel 

comune; il presidente dell’unione dei Co-
muni della Media Valle Nicola Boggi, nu-
merosi rappresentanti di associazioni lai-
che e religiose nonché le scuole primarie 
e gli istituti superiori accompagnati dalle 
rispettive dirigenti scolastiche.

Un’iniziativa, insomma, che è stata com-
presa ed apprezzata da gran parte della cit-
tadinanza, anche se è stata accompagnata 
da alcuni commenti negativi che la indica-
vano come un modo per il comune per far-
si “pubblicità”. “Niente affatto – ha spiegato 
il sindaco Marco Bonini – è un’iniziativa 
sentita e che retentiamo doverosa per Barga, 
così legata alle migrazioni e da sempre attenta 
ad esprimere  valori di civiltà e democrazia”.

Presto il processo di accoglienza sarà 
completato con la consegna di altri atte-
stati che saranno consegnati nelle scuole 
per mezzo di una delegazione della giunta 
e poi, per tutti i neonati che nasceranno a 
Barga da genitori stranieri, sarà possibile ri-
cevere la cittadinanza onoraria simbolica al 
momento della registrazione all’anagrafe, 
così che – seppur senza alcun valore lega-
le – chi nascerà a Barga sarà barghigiano e 
quindi simbolicamente italiano.

foto Massimo Pia
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I primi anni eravamo i soli villeggianti del posto, ma in 
quelli successivi la colonia livornese si è fatta imponente: 
ricordo di un anno in cui eravamo più noi di famiglia che 
gli abitanti del posto. Ricordo nell’ordine:

Noi 4, le zie materne, nonna e nonno, la sorella di non-
na con marito, il fratello del marito di una zia con famiglia, 
sua mamma e babbo.

Una dozzina di livornesi che sconvolsero la località: 
l’anno dell’invasione fu quello dell’invenzione della topo-
nomastica. Furono inventati i nomi alle vie, e posizionati i 
relativi cartelli, dipinti sul legno a cura del fratello di mio 
zio, rimasti poi lì appesi per parecchi anni.

Furono create:
Piazza Eva, la matrona che ebbe la piazza principale 

prospiciente la locanda.
Piazza della Repubblica, uno slargo sovrastante la piazza 

dove passava la via dell’Alpe e dove fu ricavata la fermata 
del bus che portava a Barga, il capolinea.

Via Claudio Pardini – pittore – il fratello di mio zio, l’i-
deatore del progetto.

Via Bruno Giuntini – attore: mio nonno, al quale fu de-
dicata la via che portava alla chiesa.

Piazza Pinelli – anarchico: l’unica dedicata ad un morto.
La colonia dei livornesi si muoveva spesso abbastanza 

compatta per le passeggiate, che erano la vera specialità 
del posto. Le più brevi all’Abetaia ed a Bebbio, abbastanza 
in piano e fatte spesso durante il mese di permanenza; più 
ardimentosa era la passeggiata alla Casermetta , su di una 
strada transitabile ma impervia e molto lunga, dalla quale 
si poteva poi affrontare la traversata del monte Giovo per 
andare al Lago Santo dall’altra parte del monte. Quella 
gita io non la feci mai, all’inizio perché troppo piccolo e 
dopo perché non se ne fecero più. Peccato!

Le escursioni al Lago Santo erano promosse da mio 
nonno Bruno, grande camminatore, un reduce dalla cam-
pagna di Russia che veniva da noi per un periodo; non po-
teva rimanere fermo ed ogni giorno ci portava in giro per 
la montagna, ma l’escursione al Lago Santo era ogni anno 
la “sua” passeggiata, una camminata a dire il vero non faci-
le per i sentieri a volte stretti e franosi, tanto che una volta 
lui e mio zio Gigi scivolarono durante il ritorno finendo in 
un cespuglio di mirtilli, e tornando “insanguinati” ed un 
po’ sbucciati, ma ovviamente pieni di gloria.

La sala pranzo di oggi è un falso storico; hanno tolto i 
vecchi quadri di Enrico, ed anche uno del mio babbo che 
gli aveva regalato, lasciando il posto ad un allestimento 
anonimo che si potrebbe trovare da qualsiasi parte, così 
come la cucina ormai a norma in luogo della vecchia che 
si allargava, oltre ai consueti fuochi, anche al camino uti-
lizzato per la polenta e la pasta; per gli arrosti c’era invece 
il forno dove veniva cotto il pane .

Quando venivamo a mangiare per qualche occasione, il 
menù era stabilito telefonicamente e non variava: spaghet-
ti al ragù con un gran sapore di cipolla, poi arrosti misti 
con il coniglio ed il pollo di produzione locale, patate ar-
rosto e dolce fatto in casa.

I proprietari mangiavano lo stesso pranzo nella stanza 
del camino, sul tavolo lungo che era servito per fare la pa-

Il prete era un’altra figura significativa del posto; ne 
sono cambiati molti e degli stampi più diversi. Alcuni abi-
tavano nella canonica, tranne quando l’affittavano, altri 
venivano da Barga. Abbiamo avuto quindi un prete molto 
aperto, quale era quello che ci ha comunicati, altri molto 
ortodossi, fino ad uno abbastanza disincantato che passava 
molto tempo a giocare a carte nella locanda e quando arri-
vò la notizia della morte di papa Paolo VI disse a commen-
to: “Chiudo a zero!”, vincendo la mano di carte che stava 
giocando ed entrando nella leggenda del posto, tanto che, 
diversi anni dopo, si parlava ancora dell’episodio con in-
tenti anche polemici da parte valdese e comunista. 

Un appuntamento fisso di fine estate era poi il mercato 
dei funghi, occasione in cui la piazza si popolava di auto 
con i portelloni posteriori aperti sulle cassette e ceste di 
funghi porcini, perché i funghi erano solo i porcini! Que-
sto di solito avveniva nella seconda metà di agosto, quando 
la locanda era frequentata da molti forestieri che arrivava-
no sull’Alpe appunto alla ricerca dei funghi e si fermavano 
per uno spuntino ed un bicchiere di vino, con le scarpe 
pesanti ed i vestimenti per andare al bosco. L’ambiente 
diventava meno familiare con l’entrata e l’uscita di avven-
tori sconosciuti; la familiarità però tornava a sera quando il 
via vai finiva, con l’arrivo del freddo pungente dopo che il 
sole era sceso dietro al monte Pania e con la chiusura della 
porta di ingresso, nella giornata rimasta sempre aperta. Si 
presentava quindi di nuovo il volto consueto degli ambien-
ti e si tornava tutti dentro attorno al fuoco per la serata. 

Nelle giornate di fine agosto, ultime della vacanza, il 
tempo peggiorava, cominciavano le prime pioggerelle ed 
era il momento di ritornare a casa. 

L’ultima visita da fare era al cimitero, posto nella parte 
alta del paese, sopra la bottega, sulla cresta della monta-
gna. Piccolissimo, con un cancello sempre aperto dal qua-
le si accedeva al prato verde dove spuntavano solo le pietre 
verticali delle lapidi, che davano proprio la sensazione di 
un cimitero inglese: il bianco delle lapidi ed il verde del 
prato.

Sono tutti là i Marchi, a cento metri dalla loro casa, a 
guardare Renaio attraverso gli alberi della loro montagna.

Eva, Enrico, Giovanni “dormono sulla collina” ed il loro 
mondo, la sotto, ormai perduto: Giulia, il Vinicio, la Valen-
tina, il Peppe, il Notarone, i preti, le bestemmie, le pecore 
e le capre, il formaggio, la Skoda rossa, l’erba e i cartoni, i 
bastoni per le camminate, tutto finito “nel tacito e infinito 
andar del tempo”.

Tutto tranne loro, i castagni, che hanno visto nascere ed 
ancora presidiano Renaio. 

sta in casa e da punto di appoggio per cucinare, sbarazzato 
ed apparecchiato; erano sempre pronti, specie Enrico, ad 
alzarsi per l’arrivo di qualche avventore della bottega.

Il pranzo era preparato da Giulia, moglie di Giovanni e 
mamma di Vinicio, una donna che col tempo si era sempre 
più incurvata, come se si fosse adattata a stare china: in ef-
fetti la si vedeva china sui fornelli o nei pressi del camino, 
china al lavatoio sulla piazza, china sul lavandino in pietra 
della cucina, che per qualche oscura ragione era più basso 
di quelli che avevamo a casa. La chiamavano tutti l’ ”Alpa”, 
nata e vissuta in montagna; non credo si sia mai mossa da 
là.

Aiuto per la preparazione del cibo era garantito dalla 
Eva, la matrona, il cui raggio di azione è sempre stato la 
casa, le tre stanze ed il piano di sopra; l’ho sempre vista 
vecchissima e sempre a sedere o quasi, vestita con pantalo-
ni e cardigan scuri, ma si capiva che su certe cose l’ultima 
parola la metteva lei; gli ordini più chiari erano poi fatti in 
un dialetto incomprensibile parlato con Giovanni, come 
invece non lo era quello di Enrico. D’altra parte loro non 
avevano grandi rapporti con il mondo esterno: erano gli 
altri che avevano bisogno di loro, che erano nell’ambiente 
giusto al posto giusto. 

Nella sala pranzo oltre ai quadri, di cui uno non ter-
minato con una parte ancora bianca, ma comunque in-
corniciato, c’erano un vecchio appendiabiti al muro con 
illustrazioni di caccia e degli attrezzi che ancora venivano 
usati. Dove oggi c’è un ricordo del passato, allora c’era 
proprio la casa di montanari con le attrezzature in uso, tra 
le quali c’erano anche, appoggiate in un angolo, le tavole 
che servivano per mettere il pane a raffreddare dopo la 
cottura.

In quella sala festeggiammo anche il 24 agosto del 1975 
la comunione mia e di mio fratello con una tavolata con 
don Luciano, il prete che anni dopo lasciò gli abiti talari 
per sposarsi, e tutti noi con nonno, nonna e le zie, alla fine 
del pranzo anche Enrico e Giovanni per il brindisi. 

Il catechismo per la comunione fu molto rapido: era-
vamo già grandini ed il tutto durò un paio di giorni. Si 
fecero delle chiacchierate col prete, le ricordo all’aperto, 
ma forse mi sbaglio. Poi la domenica la festa per il piccolo 
paese, noi due ai lati dell’altare vestiti a festa e la piccola 
folla della domenica pomeriggio; Luciano ci regalò due 
vangeli a testa, il classico piccolo e quello illustrato, un 
vangelo “cronologico” dove venivano messi in ordine gli 
avvenimenti raccontati dai diversi punti di vista degli evan-
gelisti, ed illustrati con le cartine dei luoghi dove gli stessi 
si svolgevano.

RICORDI DI RENAIO

Undici Chilometri
di Glauco Ballantini

ULTIMO CAPITOLO

Il ritrovo di Renaio ai giorni nostri. In primo piano, la titolare Franca Marchi
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IL CIOCCO – Barga di nuovo sulla stampa, in questo caso sulla rivista “Dove”, mensile di 
viaggi e turismo del gruppo RCS che ha dedicato alla nostra cittadina un lungo servizio 
di 16 pagine.

Protagonisti del reportage i luoghi e i personaggi che in qualche modo sono legati a 
Barga, definita “laboratorio del cambiar vita”, un luogo dove trovare grandi stimoli, buon 
cibo, bei paesaggi.

Si parla così del festival Jazz come della stagione di prosa al Differenti, sempre contrad-
distinti dalla presenza di nomi importanti; della commistione tra moderno e tradizionale 
i cui esempi sono numerosi; degli artigiani e degli artisti che qui – o nei dintorni – hanno 
trovato ispirazione fino a giungere alle prelibatezze della cucina della zona, raccontata 
tramite i prodotti tipici e i luoghi dove meglio la si può assaporare.

Insomma Barga e i suoi dintorni di nuovo sotto i riflettori,  con descrizioni appassiona-
te e immagini evocative che di sicuro gioveranno alla diffusione della sua immagine e del 
suo nome in giro per l’Italia.

PISA – È stato presentato nella giornata 
di giovedì 23 febbraio per mezzo di una 
giornata di studi dedicata la messa online 
dell’archivio di Giovanni Pascoli, ultima 
tappa di un lungo lavoro di digitalizzazione 
effettuato sulle 60mila carte custodite pres-
so l’archivio della casa-museo di Castelvec-
chio.

Il convegno, dal titolo “Giovanni Pascoli 
nello specchio delle sue carte. L’archivio in 
rete”, si è tenuto presso la Sala Azzurra del-
la Scuola Superiore Normale di Pisa, i cui 
esperti son stati i creatori della parte infor-
matica del progetto.

Un progetto iniziato due anni fa con l’av-
vio, per mezzo della Soprintendenza Archi-
vistica per la Toscana, della digitalizzazione 
di tutto il materiale cartaceo raccolto negli 
anni dal poeta stesso e dalla sorella Mariù, 
un patrimonio che raccoglie scritti auto-
grafi, corrispondenza con amici, familiari e 
personaggi dell’epoca, giornali e fotografie 
per un totale di 60mila documenti, 1600 fo-
tografie e 6000 giornali.

Un’operazione culturale di indubbia 
importanza che oggi permette a tutti, stu-
diosi, appassionati, studenti provenienti da 
ogni luogo, di poter consultare quanto fino 

a poco tempo fa era custodito nelle scansie 
dell’archivio di Castelvecchio: un’apertura 
senza precedenti sul mondo pascoliano e 
sul periodo storico in cui il poeta ha vissu-
to.

Al convegno finale che ha ufficialmente 
messo online il portale pascoliano all’indi-
rizzo www.pascoli.archivi.beniculturali.it sa-
rebbe dovuto intervenire anche il ministro 
per i beni e le attività culturali, alla fine im-
possibilitato ad essere presente; altri illustri 
figure e studiosi hanno però portato il loro 
contributo.

Tra loro anche la soprintendente archi-
vistica Diana Toccafondi, alla guida del 
team che ha proceduto alla digitalizzazione 
dell’archivio e il senatore Andrea Marcuc-
ci, presidente della Commissione Cultura 
al Senato, che ha espresso grande soddisfa-
zione per  “Un’operazione culturale che meri-
ta di essere indicata come un modello”.

Presenti alla giornata di studi anche il 
sindaco Marco Bonini in rappresentanza 
del comune di Barga e Alessandro Adami, 
presidente della Fondazione Pascoli, i due 
organismi che hanno rispettivamente la 
proprietà e la missione di valorizzare il la-
scito dei fratelli Pascoli.

FILECCHIO – Ottime notizie per la mon-
tagna della Media Valle del Serchio: è stata 
ufficializzata l’assegnazione di ben 127.000 
euro alla zona attraverso il fondo regiona-
le per lo sviluppo delle aree montane. La 
notizia è stata resa pubblica dal Presidente 
dell’Unione dei Comuni Nicola Boggi. “È 
con soddisfazione che registriamo l’accogli-
mento da parte della Regione Toscana dei tre 
progetti da noi presentati – commenta Boggi 
– il primo dedicato al potenziamento dei Cen-
tri Operativi Comunali di Protezione Civile 
del territorio per l’importo di 18.540 euro, il 
secondo incentrato sulla realizzazione di un 
punto d’accoglienza capace di sviluppare lo 
sport del torrentismo su Fabbriche di Vallico 
per 50.000 euro ed infine il terzo incentrato 
sulla realizzazione di un’area di sosta a ser-
vizio del polo scolastico montano presente a 
Filecchio”.

In particolare quest’ultima realizzazione 
risultava attesa da molti anni dalla comuni-
tà scolastica e non del paese di Filecchio. 

Questo polo scolastico rappresenta in-
fatti un vero gioiello in termini di proposta 
didattica oltre che sotto il profilo dell’of-
ferta infrastrutturale; negli anni si è visto 
di conseguenza accrescere notevolmente 
il numero delle iscrizioni sia per la scuola 
dell’infanzia che per la scuola primaria. 
Naturale conseguenza è stata l’emergere 

della necessità di dotare le aree limitrofe di 
zone attrezzate per la sosta delle autovettu-
re, che soprattutto all’ingresso ed all’uscita 
degli alunni, provocavano non pochi disagi 
alla viabilità in ingresso ed uscita dal paese.

Con questi fondi, ai quali si aggiungerà 
una compartecipazione diretta del comu-
ne di Barga, sarà possibile realizzare circa 
22 stalli nell’area a nord del polo scolasti-
co, asfaltare un primo collegamento del 
parcheggio con la viabilità comunale e 
mettere in sicurezza le aree prossime alla 
scuola attraverso il posizionamento di 135 
metri di guard-rail.

Grande la soddisfazione in merito 
espressa dal sindaco Marco Bonini che così 
ha commentato: “Assolviamo ad un impegno 
formale assunto di fronte a tutta la comunità 
di Filecchio. Nonostante gli anni di ristrettezze 
economiche per tutti gli enti locali, attraverso 
una buona capacità di progettazione ed alla 
positiva collaborazione fra i nostri enti locali, 
siamo riusciti a cogliere questo prezioso obietti-
vo. Le scuole di montagna si rafforzano anche 
attraverso queste azioni”.

Previsti per questo progetto tempi mol-
to stretti. Entro la metà del mese di marzo 
l’ufficio gare dell’Unione individuerà la 
ditta assegnataria dei lavori che dovranno 
essere consegnati entro la prossima prima-
vera.

PROTEZIONE CIVILE, PARCHEGGI E PROGETTI TURISTICI

Fondi straordinari per la montagna
PRESENTATO A PISA CON UNA GIORNATA DI STUDI

È online l’archivio pascoliano 

Barga e Il Ciocco sulla rivista “Dove”

foto Massimo Pia
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BARGA – È stata ufficializ-
zata nei giorni scorsi la na-
scita di una collaborazione 
attiva tra il gruppo Amici 
del Cuore Valle del Serchio 
(sodalizio impegnato nella 
lotta delle malattie cardio-
vascolari e alla loro preven-
zione) e l’istituto compren-
sivo Giovanni Pascoli che 
riunisce scuole dell’infan-
zia, primarie e secondarie 
di primo grado del comune 
di Barga. L’intento è quello 
di portare avanti le lezioni 
di prevenzione già attivate 
negli anni scolastici scorsi 

e di apportare nuove idee 
di collaborazione così da 
contribuire a far sviluppa-
re anche tra i più giovani 
corrette regole di vita e di 
alimentazione, educazione 
allo sport e alla sportività.

Grazie alla presenza tra 
le fila dell’associazione del 
professore di educazione 
motoria Luigi Cosimini, 
anche responsabile della 
disciplina per quanto ri-
guarda l’istituto compren-
sivo, come primo progetto 
saranno organizzati giochi 
studenteschi che, con il ti-

tolo “corri con il cuore”, 
avranno il pieno patrocinio 
degli Amici del Cuore.

Questo, oltre che per fa-
vorire la socialità e la con-
divisone, per educare allo 
sport e alla corretta cono-
scenza del proprio corpo, 
primo passo verso una buo-
na salute; presto si terranno 
dunque tre giornate di gio-
chi a base di triathlon, corsa 
campestre e prove di atleti-
ca con una giornata finale 
dedicata alle manifestazioni 
di chiusura e di premiazio-
ne.

RINGRAZIAMENTO
BARGA – Tramite questo giornale le insegnanti della Scuola dell’Infanzia Statale di 
Barga, unitamente alla Dirigente Scolastica, vogliono ringraziare tutti i commercianti 
di Barga che con generosità hanno sostenuto la loro scuola nelle iniziative natalizie. 

Un grazie speciale anche ai tre genitori rappresentanti di sezione Francesca Gon-
nella, Simona Bertoni e Roberto Bertoncini che si sono prodigati nell’organizzazione 
delle varie attività tra cui la gita alla Casa di Babbo Natale a Montecatini e l’incontro 
con la Befana.

Di seguito i nominativi delle attività commerciali sopra citate: Casa del Bambino, Ro-
sticceria Mangiar Bene, Cantina del vino, Millrose Fioraia, Frutteto, Macelleria Rinaldi, 
Il Giglio Guelfo, Pasticceria Baiocchi, Bar Moscardini, La Bottega del pane, Foto Bar-
ga, Farmacia Chiappa, Le Farfalle di Erina, Edicola Poli, Ferramenta Clerici Giacomo, 
Abbigliamento Sorelle Guidi, Panificio Regio Bello, Gioielleria Notini, Bar Alpino, Ali-
mentari Marchetti, Foto Moriconi, Cecchini Lucia Scarpe e Pelletteria, Oreficeria Bia-
gioni, Sartoria Albino Santi, Abbigliamento L’Angolo, Parrucchiera Donatella, Macel-
leria Angelini, L’orto delle delizie, L’Agraria Cardella-Mori, Alimentari Caproni, G.B. 
Calzature, New Style Parrucchiera, Centro Estetico Nanà, Supermercato Conad, Pastic-
ceria Lucchesi, Arte e Moda Parrucchieri, Profumeria Orchidea, Parrucchiera Cristina 
e Ilaria, Creazioni Annalena, Centro Estetico Jeunesse, Bar Sport, Pub 46, Osteria Sosta 
dei Diavoli, Roy Capogruppo Yves Rocher, Cartoleria Simani di Fornaci di Barga.

PROBLEMI ANCHE A SAN PIETRO IN CAMPO 

Ritardi postali sempre più frequenti
S. PIETRO IN CAMPO – 
Protestano gli abitanti della 
zona di San Pietro in Cam-
po per i ritardi del servizio 
di recapito postale. 

La posta, fanno sapere, 
viene distribuita ogni due 
o tre settimane e così ad 
arrivare in notevole ritar-
do sono spesso bollette e 
scadenze di pagamenti che 
fanno rischiare ai contri-
buenti di pagare interessi 
di mora.

Nemmeno comunicazio-
ni urgenti sono indenni dal 
problema con l’impossibili-
tà per gli abitanti della zona 
di San Pietro in Campo, di 
poter contare su un servizio 
puntuale e che permetta 
di ricevere la posta e tutti 
gli avvisi di pagamento con 
margini di tempo adeguati 
ad eventuali risposte o pa-
gamenti.

A farsi portavoce della 
protesta un nostro lettore, 

Alessio Barsotti, che abita 
nel paese del comune di 
Barga: “Il postino passa ogni 
due, tre settimane. Ci siamo 
rivolti anche al centro di di-
stribuzione postale di Piano 
di Coreglia, chiedendo al re-
sponsabile il perché di tali dis-
servizi. Il problema, ci è stato 
risposto, sta nelle carenze di 
personale, ma la situazione  
ormai va avanti da troppo 
tempo e non è giusto che un 
servizio pubblico come questo 
non sia garantito in alcune 
zone.

Non è giusto nei confronti 
di noi cittadini che siamo co-
stretti a pagare per ritardi di 
cui non siamo responsabili. 
Non ci è mai stato garantito 
alcuna soluzione del proble-
ma e per questo vorrei denun-
ciare l’accaduto, nella speran-
za che della cosa se ne possano 
occupare anche le istituzioni 
per cercare di sollecitare Poste 
Italiane per un servizio più 
puntuale”

AMICI DEL CUORE E ISTITUTO COMPRENSIVO PER LA PREVENZIONE

GRAZIE ALLA VENDITA DI SPAZI PUBBLICITARI

Un nuovo mezzo per la Misericordia
BARGA – Buone notizie per la Misericor-
dia del Barghigiano che potrà presto conta-
re su un nuovo mezzo per svolgere meglio 
e con più efficienza gli innumerevoli inter-
venti di assistenza sul territorio.

In questo caso non si tratta di donazio-
ni o sforzi economici dell’associazione, ma 
di un progetto che vedrà l’impegno di nu-
merosi sponsor che permetteranno poi la 
donazione di un mezzo per i servizi di tra-
sporto e assistenza.

L’operazione sarà condotta dalla ditta 
Europa Servizi (numero verde 800 236482) 
che sta già contattando le aziende e gli 
esercizi commerciali della zona, i quali po-
tranno affittare uno spazio pubblicitario 
sul nuovo mezzo di trasporto: questo per-
metterà non solo di coprire le spese di ge-
stione del progetto e l’acquisto del veicolo, 
ma servirà anche per pagare bollo, assicu-
razione e cambio gomme nei quattro anni 
di comodato durante i quali verrà concesso 
il mezzo. Permettendo quindi alla Miseri-
cordia di avere un mezzo praticamente a 
costo zero, tolte le spese di carburante e di 
personale.

Un analogo progetto era stato realizzato 
tre anni fa con ottimi risultati ed un Doblò 
attrezzato con pedane elettriche e ricono-
scibile per i molti sponsor era stato ceduto 
alla Misericordia.

Adesso è tempo per una seconda acqui-
sizione e la speranza è quella che anche in 
questo caso le aziende del territorio creda-
no nell’idea e la sostengano acquistando 
spazi pubblicitari sul mezzo.

L’iniziativa ha il patrocinio del Comune 
di Barga che per questo ha presentato l’ini-
ziativa alla presenza della governatrice del-

la Misericordia Elena Venezi e degli addetti 
di Europa Service, in particolare Ferruccio 
Galli, l’incaricato che visiterà le attività eco-
nomiche del comune per raccogliere ade-
sioni e fondi.

In tempi di sempre maggiori difficoltà, 
alle quali la Misericordia non è immune, 
un’acquisizione del genere è una manna 
dal cielo, dato che in questo modo si po-
tranno incrementare i servizi di assistenza 
e di trasporto che sono parte integrante 
delle attività della Misericordia del Barghi-
giano la quale, lo ricordiamo, dal 1986 ge-
stisce per la nostra zona anche il servizio di 
emergenza urgenza del 118.

La presentazione dell’iniziativa è stata 
anche l’occasione per descrivere le molte-
plici attività della Misericordia del Barghi-
giano (delle quali parliamo in altra parte 
del giornale) e soprattutto per ribadire 
quanto ci sia bisogno di volontari: se non 
potete essere generosi economicamente, 
quindi, valutate la possibilità di donare il 
vostro tempo. Anche questo ha molto va-
lore.

L’incontro fra la dirigente scolastica e la delegazione degli Amici del Cuore
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Si calcola che per ripristinare una situa-
zione quantomeno vicina alla normalità 
saranno necessari quasi 2 milioni di euro 
considerando anche i danni delle famiglie 
Marchi di Piaggiagrande, che hanno perso 
quello che avevano costruito in questi anni: 
una casa costruita con le loro mani alla fine 
degli anni ’70 ed il lavoro prodotto dalla 
loro piccola azienda agricola radicata da 
sempre in questo luogo. 

Ma a perdere siamo stati  un po’ tutti, a 
cominciare dagli abitanti di Beltempo che 
non hanno più una strada che raggiunge 
le proprie abitazioni; tutti gli abitanti della 
zona montana, visto che la vecchia strada 
di Renaio, costruita con picconi e pale alla 
fine degli anni ’50, è stata in parte spazzata 
via.

Questo è il danno più ingente che si è 
registrato con le precipitazioni ecceziona-
li del 18 e 19 gennaio. Precipitazioni che 
si sono andate ad aggiungere ad un mese 
caratterizzato dal maltempo con quasi 900 
mm di pioggia caduti sul territorio in gen-
naio. Una specie di incubo continuo fatto 
di acqua e fango.

La stima totale dei danni, solo per il mal-
tempo di gennaio, arriva a quasi 3 milio-
ni di euro. Le piogge del 18 e 19 gennaio 
hanno peraltro messo in ginocchio la stra-
da per Sommocolonia e Montebono con la 
ripresa di frane nei pressi della Mocchia e 
con alcuni preoccupanti movimenti frano-
si in località Ponte dei Gasperetti che di fat-
to hanno isolato e stanno ancora isolando 
il paese di Sommocolonia, raggiungibile 
tramite il collegamento alternativo lungo 
la vecchia mulattiera.

I disagi, anche per le popolazioni di 
Montebono (costrette ad utilizzare le stra-
de di Renaio e di Fornioni per raggiunge-
re le proprie abitazioni, visto che la strada, 
oltre al Ponte dei Gasperetti, è preclusa da 
due frane ancora attive in località La Moc-
chia) sono stati e sono ancora notevoli.

C’è poi da ricordare il grosso problema 
della strada principale di Albiano, della 
quale un tratto è stato inghiottito dalla 
frana che si era mossa (dopo ottobre), il 5 
gennaio scorso. Ormai, anche se per pochi 
metri, la strada non c’è più ed è a rischio 
anche la casa che si trova proprio sopra la 
frana; abitazione evacuata dal 5 gennaio 
scorso.

Un continuo susseguirsi di ferite e disa-
gi inferti dal maltempo al nostro territorio 
che sono ripresi con la nuova ondata di 
maltempo del 31 gennaio che ha portato, 
giusto per citare alcuni episodi,  a nuovi 
importanti movimenti della frana di Piag-
giagrande ma anche all’aggravarsi della 
situazione delle frane al Ponte dei Gaspe-
retti; a disagi sull’unico collegamento an-
cora aperto per Albiano, la strada delle 
Capannelle; all’aggravarsi della situazione 
dell’isolamento di Sommocolonia con una 
frana distaccatasi a monte della zona del ci-

mitero che ha investito e danneggiato non 
solo il camposanto ma che ha messo a ri-
schio anche il collegamento sia con la zona 
di Monticino che con l’intero abitato.

Un bilancio disastroso e difficile da so-
stenere per il nostro territorio, tanto che 
l’assessore Vittorio Bugli della Regione 
Toscana ha visitato l’area e sollecitato il 
Governo per la proclamazione dello stato 
di calamità nazionale per il territorio della 
Valle del Serchio. Ed il sindaco Marco Bo-
nini ha sottolineato che se non ci saranno 
le coperture dei danni sostenuti, a rischio è 
la tenuta del bilancio comunale.

Non scordiamo che siamo già messi 
male con i danni inferti dal tempo ad ot-
tobre. Con ferite e disagi ancora aperti per 
i quali si è potuto solo effettuare lavori di 
somma urgenza ma non i definitivi ripri-
stini visto che i comuni  non hanno i fon-
di e che non è dato sapere se il Governo 
contribuirà a coprirli. Con alcune famiglie 
che ancora non sono rientrare nelle pro-
prie abitazioni minacciate dalle frane e che 
sono preoccupate dai problemi economici 
legati ai danni  ed ai costi per trovare una 
sistemazione adeguata. 

A proposito delle somme urgenze per 
i danni più recenti invece, il comune ha 
dovuto di nuovo metter mano ai capitoli 
di bilancio. Nella speranza che appunto 
vengano rispettate le garanzie di completa 
copertura da Governo e Regione (perché, 
lo ripetiamo, altrimenti sarebbe un gros-
so problema far quadrare i conti). I lavori 
però vanno fatti e alla svelta, sommando 
danni su danni ed interventi su interven-
ti. Solo per quanto avvenuto dal 18 al 19 
gennaio, ad esempio, il Comune ha deciso 
di anticipare per le somme urgenze circa 1 
milione e 600 mila euro.

Tra le prime emergenze dal risolvere, il 
ripristino di un collegamento per togliere 
dall’isolamento la zona di Beltempo e ri-
aprire quindi la vecchia strada di Renaio; 
cercare di trovare una soluzione che metta 
in sicurezza dalle frane la strada di Monte-
bono e quella di Sommocolonia e bloccare 
anche il preoccupante movimento franoso 
che minaccia la casa di Albiano per salvare 
sia l’abitazione che poi poter riaprire il col-
legamento. 

MALTEMPO, EMERGENZA INFINITA PER IL NOSTRO TERRITORIO

La frana di Piaggiagrande e gli altri ingenti danni
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Nella colonna a fianco, sopralluoghi a Piaggiagrande e la frana avvenuta sotto il 
muro della Ripa. Qui sopra, i danni sulla strada di Albiano (foto Monica Mazzei)

ULTIM’ORA
Nella sera di domenica 9 febbraio è av-

venuto il crollo di tre arcate della Ripa del 
Duomo, la struttura costruita negli anni 
Trenta per rinforzare il colle. Per quanto i 
danni siano ingenti, non dovrebbero esser-
ci problemi per la tenuta dell’edificio sacro 
e delle vicine abitazioni. Rimane il dolore 
ed il disappunto per l’ennesima impor-
tante ferita inferraci dal maltempo e dalla 
pioggia che stavolta ha dato un duro colpo 
ad uno degli scorci più belli della nostra 
Barga.
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BARGA – Con un affollatissimo incon-
tro pubblico svoltosi il 24 gennaio a 
Barga presso la sala Colombo, è parti-
ta la raccolta di fondi per dare un aiu-
to concreto alle famiglie colpite dalla 
frana di Piaggiagrande. Un modo per 
far sentire tutta la vicinanza e la soli-
darietà della comunità barghigiana a 
coloro che sono stati così duramente 
colpiti e che hanno perso tutto.

Principale obiettivo è quello di per-
mettere a queste famiglie di poter rial-
zare la testa. Di ricominciare un cam-
mino che, dopo la frana, purtroppo 
inizia da zero.

La solidarietà nei confronti di que-
ste famiglie si era concretizzata fino 
dalle prime ore dopo la frana con 
iniziative personali di alcuni cittadini, 
alcune davvero significative, ma alla 
fine è stata tutta la comunità a dare 
la propria risposta che è cresciuta in 
queste settimane, come al solito, ge-
nerosa con tanti contributi importan-
ti. 

I principali punti di raccolta di 
fondi (ma anche per ricevere infor-
mazioni) sono la farmacia Simonini 
di Barga, la redazione del Giornale di 
Barga, l’edicola Poli di Barga, la Pro-
positura di Barga. Ma si può anche 
utilizzare il contro corrente aperto 
espressamente dal comune. È attivo 
presso l’Agenzia di Barga del Banco 
Popolare ed è a disposizione di  tutti 
(codice IBAN è IT  26 M 05034 70101 
000000000569 causale “Raccolta fon-
di Piaggiagrande”).

Tra le idee che hanno preso il via 
dall’incontro del 24 gennaio quella di 
posizionare dei contenitori nelle sedi 
delle associazioni e nei negozi del 
territorio, ma anche la realizzazione, 
da parte di associazioni e singoli, di 
eventi come tornei, spettacoli e con-
certi che possano favorire la raccolta 
di fondi. Oltre a quanto raccolto in 
diversi negozi e punti sul territorio, 
generose donazioni sono arrivate da 
Misericordia e Donatori di sangue di 
Castelvecchio (5mila euro); dalla se-
zione Fratres di Barga dei Donatori di 
sangue (3mila); dal Comitato Paesano 
di San Pietro in Campo (2mila); dal 
comitato Sorrisi Natalizi “Suor Ma-
rianna Marcucci (1.000 euro).

Significativo anche il gesto dei lavo-
ratori delle principali aziende del ter-
ritorio come KME, Kedrion e Smur-
fitt Kappa Ania che contribuiranno 
con diverse modalità, non ultima la 
donazione dell’’importo di un’ora di 
stipendio. Sono solo alcuni esempi 
della solidarietà che sta esprimendo 
il nostro territorio dove non stanno 
mancando generose offerte anche dai 
privati cittadini.

Primo obiettivo il prossimo 21 feb-
braio quando è stato organizzato un 
nuovo incontro pubblico (Sala Co-
lombo di Barga, via del Giardino, ore 
21) per fare un primo bilancio della 
raccolta dei fondi che poi saranno 
consegnati alle famiglie in difficoltà.

Già da queste settimane comun-
que, la comunità di Barga ha dato la 

sua prima risposta, ha detto che c’è e 
ci sarà sempre per aiutare chi viene 
colpito da disastri di questa portata. 
Ma l’aiuto e la solidarietà in questi 
casi non bastano maI. Fate anche voi 
la vostra parte. 

Quello che si sta costruendo con 
la generosità di tutta una comunità è 
anche un primo esempio importante 
per guardare ad un futuro che pur-
troppo è destinato a riservarci altre 
situazioni difficili legate alle calamità 
naturali.

Non sarebbe cosa sbagliata se da 
questa iniziativa spontanea potesse 
nascere un progetto  per sostenere 
quei cittadini maggiormente coinvolti 
dai disastri naturali.

CON LA TESTA TRA LE NUVOLE

L’autunno infinito
Non riesce proprio a decollare la stagione invernale 

2013-14 che, dopo aver regalato una brevissima parente-
si con neve oltre gli 800 metri a fine novembre ha pre-
so una strada totalmente diversa, restando bloccata nel 
“pantano” delle correnti zonali. Si, “pantano” è il termi-
ne più giusto perché in questi ultimi mesi le precipita-
zioni non hanno risparmiato le nostre zone accanendosi 
come mai era successo negli anni più recenti.

In effetti la circolazione su scala globale degli ultimi 
inverni è stata totalmente differente rispetto a quella at-
tuale e lo schema prevalente vedeva un inizio “sprint” 
della stagione con freddo e neve, in alcuni casi fino in 
pianura (2009-2010) sin dal mese di dicembre, una fase 
più tranquilla durante il mese di gennaio e poi di nuovo 
freddo e neve a bassa quota durante il mese di febbraio 
(2012).

Costante di questa stagione invernale, invece, è l’ano-
mala forza del vortice polare che tende a racchiudere al 
suo interno la grande quantità di freddo presente alle 
alte latitudini di cui avevamo già accennato nello scorso  
numero.

Altra responsabile del mancato inverno sull’Europa è 
la pigrizia dell’onda atlantica, in gergo chiamata “wave 
2”. Il clima del nostro pianeta è influenzato dalle cosid-
dette “onde planetarie”, veri e propri “fiumi” di aria pre-
senti alle medie latitudini della terra e che oscillano tra i 
tropici e l’artico. Le principali onde sono due: quella pa-
cifica e quella atlantica e prendono il nome, come facile 
intuire, dagli oceani sopra le quali “dimorano”. Quando 
l’onda atlantica si dimostra poco incisiva o, come questo 
anno, praticamente assente, le correnti scorrono senza 
disturbi da ovest verso est e tale circolazione prende il 
nome di flusso zonale, flusso già di per sé ricco di umidi-
tà presa dall’Oceano e che scorrendo sul Mediterraneo 
si rinvigorisce ulteriormente. Altro fattore da tenere in 
considerazione è l’assoluta mancanza delle alte pressio-
ni, sia quella delle Azzorre, sia della sua collega africana.

Le nostre zone scontano anche la particolare orogra-
fia del territorio essendo incastonate tra la catena delle 
Apuane e l’Appennino che, con le correnti zonali, van-
no ad esaltare i fenomeni rendendoli molto più intensi 
e duraturi di quanto potrebbero essere se ci trovassimo 
in una vasta zona di pianura.

Infine, per darvi un’idea della quantità di pioggia ca-
duta nel solo mese di gennaio, prendendo ad esempio 
la stazione dell’Autorità di Bacino di Borgo a Mozzano 
vediamo come siano caduti quasi 900 mm, praticamente 
la media pluviometrica annuale di Firenze.

Chi sta leggendo questo articolo si starà anche chie-
dendo se l’inverno, alla fine, arriverà oppure se dovremo 
attenderci una primavera funestata da ondate di freddo. 
Al momento non è possibile stilare una linea di tenden-
za né, tanto meno, una previsione. Di certo è che prima 
o dopo gli scambi meridiani dovranno attivarsi ed il sole, 
con il passare dei giorni, inizierà il processo fisiologico 
che si ripete ogni anno di demolizione del vortice polare 
riscaldandolo fino alla sua completa disgregazione. Al 
momento abbiamo anche un oceano decisamente fred-
do per effetto dei continui transiti perturbati con una 
terra che, al contrario, con una maggiore insolazione 
tenderà a riscaldarsi piuttosto rapidamente. Tutto que-
sto andrebbe a generare contrasti, anche intensi, che 
potrebbero lasciar presupporre ad un inizio primaverile 
decisamente turbolento. Sono solo supposizioni, nien-
te di certo ed in niente come nella meteo, spesso, serve 
pazienza. 

È proprio il caso di dire: “diamo tempo... al tempo”.
David Sesto

PARTITA LA GARA DI SOLIDARIETÀ. VENERDÌ 21 FEBBRAIO INCONTRO PUBBLICO A BARGA

La comunità per le famiglie di  Piaggiagrande

L’assessore Onesti sulla zona della frana

L’abitazione della 
famiglia Marchi 
gravemente colpita
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PREMIATI I “PRESEPI DEL CUORE” DELL’AZIENDA USL 2 LUCCA

BORGO A MOZZANO – 
Presentata presso la sede 
dell’Unione dei Comuni 
della Media Valle l’attivi-
tà svolta per il 2013 dagli 
agenti di Polizia Munici-
pale dell’Unione, dal 2011 
riuniti in struttura unica 
comprendente i comuni di 
Barga, Borgo a Mozzano 
e, fino al prossimo agosto, 
Fabbriche di Valico che poi, 
in virtù della fusione con 
Vergemoli confluirà nell’U-
nione della Garfagnana.

Diverse le operazioni in 
cui si sono impegnati gli 
agenti, tra le quali un in-
tenso lavoro di controllo e 
opposizione all’abbando-
no dei rifiuti e l’attenzio-
ne a una corretta gestione 
dell’ambiente, uno dei 
punti più sentiti anche in 
virtù del sistema di raccolta 
differenziata adottato dai 
comuni dell’Unione.

Ma anche la tutela 
dell’ordine pubblico ha im-
pegnato gli agenti, soprat-
tutto durante l’estate con 
turni fino alle 3 del mattino 
e con 12 ore di servizio co-
stante nei periodi di bassa 
stagione. La polizia Muni-
cipale, inoltre, in questo ul-
timo anno ha promosso in-
terventi di educazione alla  
prevenzione e alla legalità 
nelle scuole, sviluppando 
in questo modo un contat-
to diverso e una migliore 

confidenza con i più giova-
ni. Secondo quanto riferito 
dagli agenti, comunque, i 
rapporti sono buoni e colla-
borativi con la cittadinanza 
tutta nonché con le altre 
forze dell’ordine, soggetti 
con le quali la polizia muni-
cipale si trova a collaborare 
anche per fatti non sempre 
di competenza ma che, in 
virtù del quieto vivere, ven-
gono ugualmente trattati: si 
parla per la maggior parte 
di problemi di convivenza 
tra vicini di casa, della ge-
stione degli animali dome-
stici, di piccole controversie 
quotidiane.

Buona anche la colla-
borazione con la Procura 
della Repubblica che ha 
permesso di intensificare 
gli interventi in merito a 
controllo edilizio e di Poli-
zia Giudiziaria, per i quali 
sono state prodotte rispet-
tivamente 43 e 40 pratiche 
dei 5300 atti totali suddivisi 
in 22 voci diverse, nei quali 
rientrano anche il rilascio 
di 94 permessi invalidi; l’ac-
certamento di 359 infortu-
ni sul lavoro; l’emissione di 
295 ordinanze; 11 segnala-
zioni di pericolo.

Uno degli impegni più 
importanti per gli agenti 
di Polizia Municipale è sta-
to ovviamente il controllo 
della sicurezza stradale e 
del rispetto del suo codice, 

attività per la quale – co-
prendo il territorio che va 
dal Ponte di Campia nel 
comune di Barga a Rivan-
gaio nel comune di Borgo a 
Mozzano – sono stati elevati 
1836 verbali: le infrazioni 
contestate  con maggiore 
frequenza sono state le vio-
lazioni dei limiti di velocità 
(737 verbali); le modalità 
di transito nei centri abitati 
(548 verbali); i divieti di so-
sta e di fermata (226 e 152); 
la mancata esposizione dei 
contrassegni per la circola-
zione (20). 

Da sottolineare che il nu-
mero di sanzioni è rimasto 
invariato negli anni, segno, 
secondo gli addetti ai lavo-
ri, che l’impegno è stato co-
stante e l’accorpamento in 
struttura unica non ha pro-
dotto mutamenti nel lavoro 
svolto dagli agenti.

L’attuale struttura unica 
di Polizia Municipale, alla 
quale afferiscono i 17 agen-
ti, ha sede presso i locali 
della stazione ferroviaria 
di Ghivizzano, è aperta al 
pubblico dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.00 alle 11.00 
e risponde allo 0583 77040, 
fermo restando che ogni 
comune ha mantenuto un 
riferimento anche sul pro-
prio territorio. Il numero 
di riferimento quando gli 
uffici sono chiusi è il 348 
2878398.

FORNACI – Nella sede di-
staccata di Fornaci di Barga 
la Misericordia al lavoro per 
riprendere vita, per rilan-
ciare l’attività e la voglia di 
fare tutti insieme attorno a 
questo importante sodalizio 
e riavvicinare così la popo-
lazione all’associazione.

Per questo durante il pe-
riodo natalizio ha organiz-
zato il cenone di fine anno 
aperto a tutti che ha riscon-

trato un buon successo; un 
torneo di burraco il 21 di-
cembre, il 3 e il 18 gennaio; 
un  concertino di benefi-
cienza  il 4 gennaio con il 
coro Chiacchiere sonore il 
cui ricavato è stato devoluto 
per l’adozione di 3 bambini 
in Rwanda tramite il Grup-
po dei Ragazzi del Cuore 
che supporta nelle iniziati-
ve della Misericordia. Infi-
ne è stato organizzato l’ar-

BARGA – Grazie ad una piccola pausa del 
maltempo che quel giorno ha flagellato la 
zona, nella mattina di domenica 19 gen-
naio si è svolta l’ormai tradizionale bene-
dizione degli animali organizzata nella ri-
correnza di s. Antonio dall’Arca della Valle 
presso il parco della chiesa del Sacro Cuore 
a Barga. 

La nottata di piogge torrenziali e danni, 
la minaccia di nuovo maltempo e un clima 
non proprio invitante hanno ridotto di 
molto i partecipanti e variato le modalità, 

ma l’appuntamento si è tenuto comunque 
con pochi ma valorosi cani presenti, un 
paio di equidi e qualche altro animaletto 
da compagnia accompagnato dai padroni. 

Anche la messa, che in giornate miglio-
ri, nel giorno della benedizione, si tiene 
all’aperto, è stata celebrata all’interno del-
la chiesa (gli animali hanno atteso fuori) 
ma alla fine il senso della giornata è stato 
mantenuto, con l’imposizione della bene-
dizione da parte di don Stefano Serafini a 
tutti i presenti. 

OPEN DAY INCORSO NELLE SCUOLE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO

POLIZIA MUNICIPALE

Il bilancio delle attività 2013 della struttura unica
BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI

Rispettata la tradizione nonostante il maltempo

LUCCA – Si è svolta sabato 25 gennaio 
nella sede della direzione sanitaria dell’o-
spedale di Lucca in piazza della Concordia 
la premiazione della dodicesima edizione 
del concorso “Il Presepe del Cuore”, or-
ganizzato dal Circolo Ricreativo Azienda-
le (CRAL) dell’Azienda USL 2 di Lucca. 
La commissione incaricata di esaminare i 
presepi realizzati all’interno delle struttu-
re aziendali e che hanno partecipato all’i-

niziativa hanno deciso di premiare il pre-
sepe dell’Oculistica di Lucca e quello del 
Centro di Diabetologia di Lucca (primi ex 
equo), seguiti dall’Endoscopia di Barga.

Due i premi speciali assegnati: al presepe 
dell’Area Chirurgico-Ortopedica dell’ospe-
dale di Castelnuovo Garfagnana, per l’ori-
ginalità dei materiali utilizzati nella rappre-
sentazione, e a quello della Emodialisi di 
Barga, per l’originalità del messaggio. 

BARGA – Open day nelle scuole che fan-
no capo all’istituto comprensivo di Barga 
per consentire alle famiglie, con ingresso ai 
vari ordini di scuola (materna, primaria e 
media) di conoscere i docenti, gli ambienti 
e l’organizzazione dei vari plessi scolastici 
che vanno appunto dall’infanzia alla secon-
daria di primo grado.

Il calendario degli incontri è consultabi-
le sul sito dell’istituto comprensivo Barga. 
Basterà poi ricercare la sezione “Iscrizioni 
A.S. 2014-2015. Informazioni generali”. 

Il calendario può anche essere richie-
sto telefonando alla segreteria dell’Istitu-
to Comprensivo ai numeri 0583 711204 – 
724417.

EVENTI E RITROVI ALLA MISERICORDIA DEL BARGHIGIANO
rivo della befana domenica 
5 gennaio.

La Misericordia adesso  
continua il lavoro iniziato 
durante le feste organizzan-
do eventi tutte le domeni-
che pomeriggio, animando 
la sua nuova sala ricreativa 
con giochi di gruppo e pic-
coli eventi ai quali fin da ora 
si invitano la popolazione a 
partecipare, per passare un 
pomeriggio in compagnia. 

I prossimi eventi in pro-
gramma, oltre a quelli do-
menicali, sono il corso di 
pronto soccorso per stu-
denti (valido come crediti 
formativi per diverse scuo-
le superiori) ed un corso 
di gestione delle piccole 
emergenze casalinghe 
(aperto a tutti). 

Come scrive la Misericor-
dia stessa: “Vi aspettiamo 
numerosi per aiutarci ad 
aiutare.”

foto Massimo Pia

foto Massimo Pia
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BARGA – Tanti auguri di buon complean-
no al fornacino Guido Bulgarelli che il 2 
febbraio scorso ha compiuto 100 raggiun-
gendo così un invidiabile traguardo, cele-
brato anche dall’amministrazione comuna-
le con la consegna di una pergamena. La 
festa per un compleanno così importante è 

stata organizzata a casa dalla famiglia, dal-
la moglie Natalina e dal figlio Athos, con 
un contributo speciale arrivato dall’Austra-
lia da parte della famiglia della compianta 
figlia Maria e del genero Stefano Angelini 
che ha regalato una mega torta per festeg-
giare l’evento.

COME NENNI NELLE MAGLIE DELLA SPIA FASCISTA CARLETTI

Bruno Sereni su RaiStoria
ROMA – C’è anche una 
inedita testimonianza della 
presenza di Bruno Sereni, 
il fondatore di questo gior-
nale, tra le fila degli antifa-
scisti italiani che giunsero a 
Barcellona per combattere 
nella guerra civile, nel bel 
servizio andato in onda nel-
le settimane scorse su Rai3 
e RaiStoria nella trasmissio-
ne “Il tempo e la Storia”.

La puntata, intitolata “La 
spia che tradì Nenni”, si 
occupava di Mario Carlet-
ti, spia della Polizia politi-
ca fascista, infiltrata tra gli 
antifascisti italiani presenti 
in quegli anni tormentati a 
Barcellona. Fu infatti Car-
letti, militante comunista 
che la polizia politica di 
Mussolini riuscì a corrom-
pere, a tradire il leader so-
cialista Pietro  Nenni.

Carletti divenne una 
fidata spia del regime, l’a-
gente segreto 523.

Nella puntata realizzata 
da Massimo Gamba e con-
dotta in studio da Massimo 
Bernardini con il tributo 
dello storico Mauro Canali, 
si illustra in apertura l’at-
tività di Carletti proprio a 
Barcellona.

Il servizio mette in evi-
denza che anche Bruno 
Sereni fu a lungo control-
lato dalla spia, proprio per 

DONATI ALTRI VOLUMI ALLA BIBLIOTECA

Giornata di studi su Renato Coén
BARGA – Si è svolta il 1° 
febbraio presso la bibliote-
ca comunale F.lli Rosselli 
di Barga una mattinata di 
studi per ricordare la figura 
del pedagogo Renato Coén 
di cui Barga possiede già 
una collezione di 800 volu-
mi a lui appartenuti. L’oc-
casione è stata inoltre quel-
la di accogliere altri cento 
libri sui quali il professore 
ha studiato, approfondito e 
tramandato la cultura peda-
gogica italiana del secondo 
dopoguerra.

Una figura di spicco nel 
panorama della didattica e 
dell’insegnamento italiano 
che già aveva incontrato 
Barga tramite l’allievo e poi 
collaboratore e amico Anto-
nio Corsi, barghigiano e ex 
dirigente scolastico.

La prima donazione av-
venne per interessamento 
dello stesso professor Corsi 
nel 1983, a pochi anni dal-
la scomparsa dell’illustre 
personaggio e quella fu 
l’occasione per una prima, 
importante tavola rotonda 
sulla pedagogia e per l’inti-

i suoi rapporti stretti con 
Nenni. Come spiega la tra-
smissione, Nenni (segre-
tario del Partito Socialista 
Italiano) purtroppo allora 
scrisse proprio a Carletti 
per accreditare in Spagna 
un altro antifascista che 
la polizia politica cercava 
da tempo: Bruno Sereni. 
Nenni – racconta lo storico 
Mauro Canali nella pun-
tata – era allora all’oscuro 
dell’attività di Carletti, che 
girò immediatamente la 
missiva alla polizia fascista. 

Nel servizio anche i do-
cumenti ed i rapporti su 
Bruno Sereni inviati dalla 
spia 523, fra i quali una fo-
tografia che lo ritrae pro-
prio con Sereni a Barcello-
na; foto che fu poi utilizzata 
dalla polizia politica per 
aggiornare il fascicolo del 
nostro fondatore, definito 

elemento politicamente pe-
ricoloso.

Bruno Sereni fu in Spa-
gna dal 1933 al 1938: a 
Barcellona divenne un mi-
liziano del Partido Obrero 
de Unification Marxista 
(POUM). Raggiunse poi 
Sietamo in Aragona dove 
presso Huesca rimase ferito 
il 1° agosto del 1936. Ora di 
lui, grazie al servizio andato 
in onda in questi giorni, si 
scoprono anche le indagini 
e le minacciose attenzioni 
che gli venivano riservate 
dalla polizia fascista e del 
come, a sua insaputa, analo-
gamente allo stesso Nenni 
finì nella rete delle trame 
spionistiche fasciste.

Un documento eccezio-
nale che svela un’altra im-
portante pagina della storia 
di questo illustre personag-
gio barghigiano.

POLISPORTIVA VALDILAGO

Successo per la mostra “Le antiche porte di Barga”
BARGA – Il 31 gennaio 
scorso, dopo due mesi di 
esposizione presso la Bi-
blioteca comunale, ha 
chiuso i battenti la mostra 
organizzata dalla polispor-
tiva Valdilago “Le antiche 
porte di Barga”, uno studio 

sull’assetto medievale e ri-
nascimentale delle struttu-
re difensive del castello di 
Barga. La mostra era già 
stata proposta in estate con 
la collaborazione dell’asso-
ciazione Per Barga durante 
l’iniziativa “Aspettando San 

IL MEMORIAL SILVANA MOSCARDINI
BARGA –  Si è svolto il 3 
febbraio a Barga, presso il 
ristorante La Pergola, il II 
Memorial “Silvana Moscar-
dini” dedicato a questa cara 
figura barghigiana prema-
turamente scomparsa; tito-
lare con i fratelli dello stori-
co Hotel La Pergola, grande 
cultrice delle tradizioni del-
la Befana barghigiana, ma 
anche grandissima appas-
sionata di burraco.

La manifestazione è sta-
ta organizzata dai fratelli 
di Silvana con la collabora-
zione dell’Amministrazione 
Comunale e dei circoli di 
burraco di Barga, Bagni di 
Lucca e Castelnuovo.

Così come avvenuto nella 
prima edizione, disputata lo 
scorso anno, massiccia è sta-
ta la partecipazione di tanti 
amici di Silvana provenienti 
dalla valle del Serchio.

NUOVO CENTENARIO GUIDO BULGARELLI

Rocco” ed è estratta dagli 
studi, raccolti anche in un 
volumetto, condotti da Pier 
Carlo Marroni e Pier Giulia-
no Cecchi. Presto sarà espo-
sta a Fornaci e ci si augura 
che possa poi trovare una 
collocazione definitiva per 
andare ad integrare quanto 
già proposto dal Museo civi-
co del territorio.

Ricorrendo quest’anno 
i 10 anni di vita della Poli-
sportiva Valdilago, inoltre, 
presto si terranno altre ini-
ziative. Tra queste la messa 
in scena, grazie alla compa-
gnia del Teatro Giovani di 
Lucca, dello spettacolo di 
Federico Garcia Lorca “La 
casa di Bernarda Alba” per 
la regia di Ugo Manzini.

Per quanto riguarda i 
vincitori, la vittoria è andata 
alla coppia Cinzia Benassi – 
Paolo Pisani; secondo posto 
per i barghigiani Roberto 
Biagioni e Roberto Barto-
lomei; terza piazza invece 
per Fabio Fontana e Maria 
Antonietta Lera. 

Come ormai è tradizio-
ne immancabile per questo 
appuntamento, parte del 
ricavato è stato devoluto in 
beneficenza. Quest’anno è 
stato deciso di devolvere la 
somma di 180 euro a favo-
re delle famiglie di Piaggia-
grande.

tolazione a Coén di una sala 
della biblioteca comunale, 
al tempo ancora ospitata 
presso palazzo Giannetti in 
centro storico. 

La nuova donazione è 
stata definita un momento 
di sicuro spessore anche 
per la comunità, dato che 
la biblioteca comunale ha 
goduto di un ulteriore ar-
ricchimento che si unisce 
alle già importanti dona-
zioni della famiglia Coèn 
stessa ma anche ai fondi 
Vittorini, Magri, Sereni e 

Benedetti che permettono 
di poter definire la fratelli 
Rosselli “un centro archi-
vistico di indubbia impor-
tanza”. Questa la definizio-
ne che ha usato nella sua 
lettera di saluto il senatore 
Andrea Marcucci, membro 
della commissione cultura 
del Senato.

Tra gli interventi della 
giornata, quello del profes-
sor Antonio Corsi, promo-
tore della tavola rotonda e 
profondo conoscitore del 
lavoro di Coén.
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Il 1° marzo prossimo sa-
ranno trascorsi ventiquattro 
anni  da quando ci ha lascia-
to una delle più importanti 
figure imprenditoriali della 
Barga del secolo scorso, Ser-
gio Lunatici, fondatore a 
Barga della Concessionaria 
Fiat Lunatici e grande spor-
tivo, ma soprattutto perso-
naggio attivo nella ripresa 
e nello sviluppo della Barga 
della seconda metà del se-
colo scorso.

A ricordarlo a tutti co-
loro che lo conobbero e lo 
stimarono sono in questo 
anniversario, unitamente 
al Giornale di Barga, i figli 
Alessandro, Maria e Rita 
con le loro famiglie.

Nel mese di febbraio ricorrono gli anniversari della 
scomparsa del padre fondatore di questo giornale Bruno 
Sereni e di sua moglie Maria Francioni.

Sono trascorsi ventotto anni dalla morte di Bruno e ven-
titré da quella della sua inseparabile consorte Maria, da 
tutti conosciuta come Lily.

Il Giornale di Barga, unitamente ai figli Umberto e Na-
talia, li ricorda con tanta gratitudine ed affetto. 

IN MEMORIA DI BRUNO E MARIA SERENI

NEL DECIMO 
ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI 
VIRGINIO TAZZIOLI

Il prossimo 27 febbra-
io saranno trascorsi cin-
que anni dalla scomparsa 
del caro Virginio Tazzioli, 
consorte della compianta 
Madera Gentosi. Era nato 
a Frassinoro (MO) il 25 no-
vembre del 1919 e risiedeva 
nella sua casa al Marzocco, 
a Castelvecchio Pascoli, 
dove era conosciuto e ben-
voluto.

Nella triste ricorrenza, 
con lo stesso affetto di al-
lora, lo ricordano il figlio 
Fabrizio Gino, la figlia Ti-
ziana, la nuora Cristina ed i 
nipoti tutti.

NEL QUARTO 
ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI 
DON ROLANDO PAESANI

Il 3 febbraio ricorreva il 
quarto anniversario  della 
morte  improvvisa  di Don 
Rolando Paesani. 

Nella triste ricorrenza 
con lo stesso immenso af-
fetto e con immutato  rim-
pianto, la sorella Nadia con 
i figli Massimo e Cinzia resi-
denti in Gran Bretagna, lo 
ricordano a tutti coloro che 
gli vollero bene, chiedendo 
per lui una preghiera.

NEL TREDICESIMO 
ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI 
BALDINO DA PRATO

Il 16 febbraio ricorrono 
tredici anni da quando è ve-
nuto a mancare all’affetto 
dei suoi cari l’indimentica-
bile Baldino da Prato, figu-
ra apprezzata e benvoluta 
in tutta la comunità.

Dalle colonne di questo 
giornale, che lo ricorda per 
il suo lavoro di proto presso 
la Tipografia Gasperetti,  il 
figlio Francesco e la sua fa-
miglia lo ricordano con af-
fetto a coloro che gli vollero 
bene.

NEL VENTIQUATTRESIMO 
ANNIVERSARIO 
DELLA SCOMPARSA DI 
SERGIO LUNATICI

Sorrisi Natalizi “Suor Marianna Marcucci”
Febbraio 2014
Somma precedente  € 1.848,77

BARGA
Lucia M. in memoria dei suoi cari Renato e Michela Tortelli € 50,00

BARGA
Maria Cardosi in memoria dei genitori Angelo e Annalena Cardosi, 
del fratello Giovanni e della cognata Rita Mori € 75,00

BARGA
Rimanenza sottoscrizione Lapide Gualtiero Pia € 542,20

Totale  € 2.515,97

RENDICONTO febbraio 
Alle famiglie di Piaggiagrande  € 1.000,00
Alle famiglie bisognose del comune  € 500,00
TOTALE ENTRATE  € 2.515,97
TOTALE USCITE  € 1.500,00
RIMANENZA  € 1.015,97

Il 30 novembre scorso presso la Villa di Riposo Giovanni 
Pascoli è mancato all’affetto dei suoi cari Bruno Baldacci 
di Filecchio all’età di 86 anni.

Chi l’ha conosciuto lo ricorda e lo ricorderà come un 
uomo buono e generoso, pronto ad aiutare gli altri, sem-
pre sorridente e simpatico, amato e stimato da tutti.

Ora che ci ha lasciato è andato a ricongiungersi con la 
sua amata consorte Anna Grazia Donati, della quale il 22 
febbraio ricorrono i 13 anni della scomparsa.

Adesso, dal cielo,  proteggeranno i loro cari che dalle 
colonne di questo giornale li ricordano con amore.

La famiglia intende inoltre ringraziare, sentitamente e 
con affetto, la direzione della villa di Riposo, tutto il per-
sonale e il dott. Gabriele Palazzini per le amorevoli cure 
prestate al loro caro Guido.

IN MEMORIA DI GUIDO BALDACCI E ANNA GRAZIA DONATI 

FORNACI

Giampiero Ferrari è venuto a 
mancare il giorno 9 gennaio. 
Aveva 70 anni.
Lascia la moglie, la figlia, il 
genero, il fratello, la suocera, 
la cognata, il nipote, le ado-
rate nipotine. A loro ed ai pa-
renti tutti giungano le nostre 
commosse condoglianze.

Nardino Nardini, di anni 89, è 
venuto a mancare il 13 gen-
naio. Ai nipoti, ai pronipoti 
ed ai parenti tutti “Il Giornale 
di Barga” esprime le sue con-
doglianze sentite.

BARGA

Adriana Stefani ved. Tazzioli 
di anni 87 è venuta a manca-
re il 6 gennaio scorso.
Al figlio ed ai parenti tutti 
esprimiamo le condoglianze 
de “Giornale di Barga”.

Anche il caro dott. Enrico 
Salvi ci ha lasciato. Aveva 94 
anni. Se n’è andato a poche 
settimane di distanza dalla 
sua consorte Ilva. Il dott. Salvi 
è venuto a mancare il 16 gen-
naio scorso.
Alla famiglia esprimiamo il 
nostro affettuoso cordoglio.

BARGA

Il 14 gennaio è deceduto Sa-
batino Cipollini alla veneran-
da età di 97 anni. Ai figli, alle 
nuore, ai nipoti, alle cognate 
ed ai parenti le nostre affet-
tuose condoglianze.

Il 20 gennaio scorso è dece-
duto Vinicio Valdisseri, me-
glio conosciuto come Pippo. 
Aveva solo 64 anni.
Alla moglie, alla figlia, al ge-
nero, ai fratelli, alla sorella, 
alle cognate, ai nipoti ed a 
tutti i parenti le condoglian-
ze della redazione.

A 71 anni il 3 febbraio scor-
so è deceduto il caro Alfiero 
Marcalli. Lascia la moglie, la 
figlia, il nipote, il fratello, la 
sorella, i cognati, le cognate, 
i nipoti ed i parenti tutti ai 
quali siamo vicini ed inviamo 
affettuose condoglianze.

MOLOGNO

Il 30 gennaio scorso è spirato 
Ottorino Nardini di anni 89.
Alla moglie, ai figli, alle nuo-
re, ai cognati, alle cognate, 
ai nipoti ed ai parenti tutti 
giungano le condoglianze 
sincere della redazione.

FORNACI

Il 20 gennaio è deceduta Nel-
la Raffaetà, vedova del dott. 
Baroncelli. Aveva 83 anni.
Ai figli, al genero, ai paren-
ti tutti giungano le nostre 
commosse condoglianze.

A 84 anni il 28 gennaio se n’è 
andato Giulio Martiri.
Alla nipote ed ai nipoti, ai pa-
renti tutti, le nostre più senti-
te condoglianze.
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Atletica giovanile: buona la prima

BARGA – Due belle prestazioni, tanto per incominciare la stagione 2014 nel migliore 
dei modi, per il settore giovanile del Gruppo Marciatori Barga che a Filecchio domeni-
ca 26 gennaio ha partecipato al Campionato Toscano Uisp di corsa campestre. Secondo 
posto per Sebastian Giunta nella categoria ragazzi e primo posto per Lisa Marchetti fra 
le allieve, oltre a numerosi piazzamenti nelle gare esordienti e ragazzi tanto da meritare 
la coppa per il gruppo più numeroso. 

A Lucca poi prima prova regionale per i Campionati italiani di lanci invernali, con 
due belle prestazioni che vanno ad incorniciare il debutto un po’ faticoso dei nostri 
lanciatori. Veronica Biagioni ha aggiunto due metri al proprio personale di lancio del 
disco e con 30.42 ha sfiorato il minimo per i campionati italiani di categoria guada-
gnando la terza posizione, mentre Giacomo Monticelli ha stabilito la sua miglior pre-
stazione sempre nel disco con 25.75. Per contro, prestazioni in sordina per i nostri 
due pesisti i quali, impegnati nel disco, hanno ottenuto misure non in linea con le 
aspettative: Gaia Cosimini quarta con 30.06 e Tommaso Boggi sesto con 29.92. Avranno 
comunque tempo e maniera per far meglio. In pedana nell’alto Francesca Bonuccelli, 
che si sta riprendendo dopo un’invernata difficile, è stata capace di salire fino a 1.58 
nonostante due mesi di stop, arrivando quarta. Presente poi il nostro master Fabrizio 
Boggi impegnato nel lungo, che si è lasciato alle spalle con il suo 5.77 (a 50 anni) fior 
di concorrenti più giovani. Grande misura per un 2014 pieno di speranze.

Luigi Cosimini

FILECCHIO – Un evento sportivo di gran-
de spessore, la II Prova del Gran Prix To-
scano di Corsa Campestre Fidal, è stato ce-
lebrato domenica 12 gennaio a Filecchio; 
iniziativa, promossa dalla FIDAL Toscana, 
il GP Parco Alpi Apuane, il locale Gruppo 
Fratres Filecchio insieme della Confrater-
nita di Misericordia di Loppia-Filecchio 
con il patrocinio dell’Assessorato allo Sport 
del Comune di Barga e dell’Unione dei Co-
muni della Media Valle del Serchio.

I migliori atleti del panorama regionale 
si sono confrontati sull’impegnativo circu-

ito preparato dagli organizzatori offrendo 
ai tanti intervenuti uno spettacolo d’altissi-
mo livello tecnico ed agonistico.

La manifestazione si è aperta con la gara 
open amatori master che ha visto alla par-
tenza 35 atleti chiamati a cimentarsi sulla 
distanza dei 5 chilometri. Ad aggiudicarsi 
la gara il portacolori del gruppo organizza-
tore Marco Baldini (GP Parco Alpi Apua-
ne) con il tempo di 17’06”, seguito a pochi 
metri da due atleti del GS Orecchiella Gar-
fagnana: Angelo Girolami (17’16”) e Mau-
rizio Pieroni (17’19”). 

Filecchio teatro perfetto del podismo ai massimi livelli
Ma la regina delle gare è stata certamen-

te il Gran Prix Maschile, con ben 69 atleti 
allo start fra i quali la presenza di tutti più 
forti atleti toscani. La gara è risultata a dir 
poco entusiasmante, vissuta fino all’ultimo 
giro con 7 atleti che si sono giocati fino 
all’ultimo i migliori piazzamenti.

Ha vinto Maurizio Cito (Atletica Futura 
ASD) che nell’ultimo giro ha staccato l’az-
zurro della categoria Allievi Yohanes Chiap-
pinelli (Montepaschi UISP Atl. Siena) 
giunto secondo in 15’35”. Terzo posto per 
Daniele Del Nista (GP Parco Alpi Apuane) 
in 15’56” che ha battuto in volata l’altro az-
zurro della categoria Juniores, il filecchiese 
Said Ettaqy (Atl. Virtus CR Lucca) con lo 
stesso tempo di Del Nista. Chiappinelli e 
Ettaqy hanno anche dominato le rispettive 
categorie (allievi e juniores), mentre fra 
le promesse si è imposto Lorenzo Bernini 
dell’Atletica Livorno.

Dopo la magnifica gara maschile, le 
quattro corse del settore giovanile hanno 
creato la giusta attesa per l’altra prova del 
Gran Prix, quella femminile, dove si è avu-
ta la conferma della vincitrice della prima 
prova del Gran Prix, la juniores Linda Be-
nigni del Centro Atletica Piombino.

Grande soddisfazione degli organiz-
zatori per gli oltre 180 partecipanti e per 
la buona riuscita della manifestazione. E 
dopo pochi giorni a Filecchio si è replicato 
ancora con la corsa. Domenica 26 gennaio 
il paese ha ospitato il Campionato Regiona-

le UISP di Corsa Campestre 2014. In questa 
occasione il GS Orecchiella Garfagnana ha 
conquistato il titolo di società Campione 
Toscana a squadre di cross - UISP. 

Percorso di gara perfetto, molto tecnico, 
reso insidioso dal fondo ghiacciato in alcu-
ni punti.

Il GS Orecchiella Garfagnana ha schie-
rato un gruppo di atleti che ha ben figu-
rato nelle varie categorie, conquistando 
così il titolo di società Campione Toscana 
di Cross UISP per il 2014, oltre a ben tre 
titoli individuali, due medaglie d’argento 
e una di bronzo: si sono laureati campioni 
Toscani Angelo Girolami, nella  categoria 
F45, Lisa Jasmine Marchetti, allenata da 
Massimo Casci, nella categoria Allieve, Da-
vide Togneri nella categoria B25; medaglie 
d’argento per Luigi Bertolini (categoria 
E40), Fabio Malus (categoria D35) e Luca 
Sarti tra i Veterani; medaglia di bronzo per 
Michele Giannotti nella categoria C30.

Buone prestazioni anche per Massimo 
Casci, decimo nella categoria veterani, 
Marco Giannotti e Antonio Martini, quinto 
e nono nella categoria E40.

La gara maschile sulla distanza di 7,6 km 
è stata vinta da Federico Meini (Atletica Li-
vorno) in 26’43”, mentre la gara femminile 
è stata vinta da Ilaria Ramazzotti dell’ ASD 
Montemurlo.  Al femminile la vittoria del 
campionato Toscano UISP per società è an-
data al Livorno Team Running.

Nicola Boggi
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BARGA – Lunedì 13 gennaio, subito dopo 
la ripresa dei corsi, la società ha premiato 
i ragazzi del 1° turno per le prove di abi-
lità motoria che hanno sostenuto nell’an-
no passato. Un evento molto atteso, anche 
perché i primi otto in classifica avrebbero 
avuto un riconoscimento più importante 
(coppe, medaglie) rispetto a tutti gli altri, 
ugualmente premiati con gadget.

Questa la classifica finale:
1° Classificato Tommaso Donini
2° Classificato Filippo Fabbri
3a Classificata Jennifer D’Avanzo
4a Classificata  Federica Notini
5° Classificato Gabriele Arghir
6a Classificata  Irene Arrighi
7° Classificato Leonardo Unti
8° Classificato Mattia Marchi.

DAL 14 AL 16 MARZO

Tante novità  al 37° Rally il Ciocco e Valle del Serchio
IL CIOCCO – L’appunta-
mento è di quelli da segna-
re in agenda per tutti gli 
appassionati di motori. La 
data, intanto, è quella del 
14, 15 e 16 marzo, l’impe-
gno è quello del 37° Rally Il 
Ciocco e Valle del Serchio. 
Con esso si torna a parlare 
di Campionato Italiano Ral-
ly del quale, come è oramai 
consuetudine, sarà l’evento 
di apertura. L’edizione nu-
mero trentasette metterà 
in strada un evento che co-
niuga tradizione e rinnova-
mento insieme, segno che 

dietro le quinte si lavora 
tutto l’anno per proporre 
agli appassionati ed agli ad-
detti ai lavori un rally sem-
pre pronto a proseguire 
il proprio cammino a vele 
spiegate. Sedici prove spe-
ciali in totale, due giorni di 
sfide. Dodici per sabato 15 
marzo, quattro per domeni-
ca 16. I chilometri di distan-
za competitiva saranno 150 
a fronte di un totale di 613. 
La prima giornata sarà vali-
da anche per il Trofeo Rally 
Nazionali (TRN) mentre 
la seconda sarà riservata 

solamente a coloro che sa-
ranno iscritti per la gara del 
tricolore. In particolare, la 
prima tappa si prenota per 
diventare una giornata “dai 
lunghi coltelli”, tanto tec-
nica quanto lunga e dura, 
che imporrà costantemente 
tattica, fermezza e lucidità, 
visto che vi saranno ben sei 
differenti “piesse” da cor-
rere. Eccoli, i caratteri del 
“Ciocco” targato duemi-
laquattordici, un biglietto 
da visita interessante, che 
conferma un rally “vero” 
e che lo diventa ancor tale 

venendo a sapere che pur 
adottando il format della 
passata stagione, cambierà 
qualche suo segno distinti-
vo per proporsi sempre più 
affascinante. Tra le novità, 
dopo cinque anni, torna la 
celebre Prova di Massasas-
sorosso, un vero e proprio 
“must”, tecnica e spettaco-
lo insieme, ed oltre ad essa 
torna anche la “San Rocco”, 
altro percorso molto amato 
dai piloti. La partenza effet-
tiva avverrà sabato 15 mar-
zo alle 6,30 con le prime 
dodici Prove Speciali. La 

LE ULTIME DAI CAMPI DI CALCIO
FORNACI – Il Fornaci è indubbiamente la squadra più in forma del nostro comune ad 
affrontare i campionati di calcio dilettanti ma... c’è un ma.... 

Nelle settimane scorse si è avvicinata pericolosamente alla prima in classifica (il Pia-
no di Coreglia), ma non è riuscita a sfruttare il vantaggio nel recupero infrasettimanale 
che la vedeva affrontare nella partita della stagione proprio la capolista. Alla fine un 
pareggio, in una gara ben giocata, dove le formazioni hanno dimostrato tutto quello 
che di buono c’è in queste due realtà, ma che non è servito a nessuno, men che mai ai 
rossoblù. 

La nostra formazione ha poi preoccupantemente rallentato il cammino, andando a 
perdere contro il River Pieve e poi pareggiando nell’ultimo turno che possiamo regi-
strare, quello di domenica 9 febbraio, in casa contro il Corsagna per 0 a 0. La formazio-
ne ha perso così punti importanti ed è scivolata al terzo posto. Il tempo di rifarsi c’è, ma 
c’è bisogno di un bello scrollone per rimediare a questo periodo no.

Il Sacro Cuore, sta invece, nel solito campionato, occupando una posizione in zona 
di centro classifica; certo le speranze erano altre ad inizio di campionato, ma il calcio 
è anche questo. Nelle ultime tre partite ha ottenuto cinque punti importanti, finen-
do questa serie con il pareggio esterno con il Montagna Pistoiese. I play-off sono a 9 
lunghezze, ma forse per quest’anno quello che conta per il momento è conquistare la 
sicurezza della permanenza in Seconda che sembra comunque cosa più che fattibile.

Tutto diverso il cammino del Barga in prima Categoria, ormai condannato alla retro-
cessione. Fanalino di coda a  nove lunghezze dalla penultima in classifica, le sconfitte si 
susseguono e il Barga ha alzato bandiera bianca; a cominciare dalla società che ha de-
ciso anche per l’esonero di mister Vittorio Fabiani chiamato a novembre per rimediare 
una situazione già compromessa. 

Con lui se ne sono andati anche i giocatori che lo avevano accompagnato in questa 
avventura. Alla fine la decisione è stata quella di affidare la squadra alla guida di Clau-
dio Marchi, persona già inserite nell’organico barghigiano e di completare la rosa c n 
aggiunte dalla squadra Juniores. 

L’obiettivo è quello di arrivare alla fine del campionato, dando la possibilità a tanti 
giovani di fare esperienza, per poi affrontare, guardando anche al settore giovanile, il 
prossimo campionato in Seconda Categoria.

VOLLEY

Le ragazze del Coppo team terze in provincia
BARGA – Domenica 19 Gennaio al Pa-
lasport di Barga, si sono svolte le finali a 
quattro Under 18 del campionato provin-
ciale FIPAV. 

Tra le quattro finaliste anche la forma-
zione locale, il Volley Barga Coppo team  
allenato dal coach Paoli, seconda classifica-
ta del girone A dietro la Nottolini Volley.

Nelle semifinale il Volley Barga ha incon-
trato la Delta Luk che alla fine si è imposta 
per 3 a 0. Per il Barga, nel pomeriggio, solo 
la possibilità di disputare la finalina, gioca-
ta al meglio dei tre set, per il terzo e quarto 
posto dove ha incontrato il Pallavolo Versi-
lia. Le barghigiane si sono rifatte in questo 

incontro disputando una bella gara e vin-
cendo meritatamente per 2 a 0.

Con il terzo posto provinciale, si chiu-
de con ottimi risultati un ciclo per questo 
gruppo del ‘96.

I risultati sono arrivati sin dal torneo 
Superminivolley, un quarto posto a livello 
Provinciale, poi bissato dal quarto posto 
Provinciale nei Campionati Under 13 e 
Under 16, dal primato Provinciale a livello 
di Under 15, per arrivare all’ultimo ottimo 
risultato. Ma questo è un punto di parten-
za, non di arrivo… è venuto il momento di 
tirare fuori tutto quello che si ha per ben 
figurare anche nella categoria superiore.

Giovanissimi e karate. Ecco i riconoscimenti

giornata finale di domeni-
ca 16 marzo vedrà la prima 
partenza alle 7,30 e l’arrivo 

finale, presso la Porta Ario-
stesca a Castelnuovo Garfa-
gnana, alle 13,00. 


